
ANCONA«È finito in un giro più
grande di lui che ha alla fine lo
ha schiacciato. È solo una pedi-
na che non si è nemmeno resa
conto di quello che stava acca-
dendo». L�avvocato Manzotti
punta sull�inconsapevolezza
di Sean Lough, il 19enne, stu-
dente del liceo Mannucci, arre-
statoper spaccio.

FedericaSerfilippi
apagina7

Il pusher degli studenti
non può stare in carcere
L�avvocato del figlio della preside: è depresso
«Sean schiacciato da un giro più grande di lui»

Due studi per il piano
che cambia Portonovo

Massimiliano Petrilli
a pagina 5

Ancona guarda a Firenze
e il mercato diventa smart
In corso Mazzini erbe e box alimentari ma sul ballatoio spazio a ristoranti e locali

ANCONA Svolta vicina per il Mer-
cato delle Erbe. Entro dicembre
uscirà il bando per la concessio-
ne in uso e gestione dell�immobi-
le. Un�operazione da 2,5 milioni
studiata dalla Giunta per coin-
volgere i privati, con la formula
della manutenzione-gestione.
Ovvero: in cambio di interventi
di manutenzione straordinaria,
l�aggiudicatario potrà gestire il
piano rialzato. Il modello di rife-
rimento è quello applicato al
mercato fiorentino di San Loren-
zo: al piano terra i banchi orto-
frutticoli, sul soppalco bar, risto-
rantie botteghe di qualità.

StefanoRispoli
Allepagine2e3

L�Ancona aspetta
altre conferme
e pensa al Gubbio

Paolo Papili

alle pagine 34 e 35

A spasso sulle vie
del Rinascimento
Da Ancona e Fano
fino a Sansepolcro

alle pagine 26 e 27

GiovanniGuidiBuffarini

E
ravamofermia �Spesa
facile,prese lefinte
mamme�, lettasul
Corrieredi mercoledì,

Cronacadi Ancona. Due
donne,22 annie 26,sono
entrate inun centro
commercialespingendo
passegginirigorosamente
sprovvistidi pargolo.Si son
direttealreparto
abbigliamentodovehanno
sostatoa lungoesaminando
maglioniecamicettee
pantaloniegolfini. Trovando
infinequel facevaal casoloro.
Settecento(700) euro di
merce.Caricatasui passeggini
eportataall�esterno.
Rigorosamenteevitandola
sostaalle cassa. Mafacendo
scattarel�allarme e
guadagnandosi l�arresto, non
avendorimossotutte le
placcheantitaccheggio.Un
erroredadilettanti allo
sbaraglio,eppure pare non
fosseroalprimocolpo.

continuaapagina58

a pagina 28

L�Otello a Pesaro
Al Teatro Rossini
il Balletto di Roma

ElisabettaMarsigli

Royal baby, l�educazione è marchigiana
Il metodo Montessori per il principino George, come insegnava Lady Diana

Maria Teresa Bianciardi a pagina 13

Un filo diretto Buckingham Palace-Chiaravalle

Quei furti
di famiglia
nel mondo
capovolto

Spy story
in Libia
Franco Giorgi
ora è sparito

alle pagine 10 e 11
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Federico II, la storia
di Stupor Mundi
non tramonta mai
L�attività dell�omonima Fondazione
tra le città di Jesi, Palermo e Göppingen

ancona@corriereadriatico.it
è l�indirizzo mail
della redazione:
raccontateci riunioni
eventi e celebrazioni
con foto e resoconti
Saremo la vostra bacheca

Incontri informativi
nel mese dell�Alzheimer
in supporto alle famiglie

Legalizzazione della cannabis
A Senigallia raccolta di firme
grazie a cinque associazioni

Volontariato vincenziano
A Loreto convegno nazionale
dei Gruppi di tutta Italia

T
utto un mondo attorno a
Federico II. Lo Stupor
Mundi,natoaJesisecondo
la leggenda in un tendone

nella piazza del Duomo che ora
prende il suo nome, è la figura
cardine attorno a cui nasce e vive
laFondazioneFederico IIHohen-
staufen onlus, costituita nel 1988
per volontà dell�allorapresidente
Gino Borgiani e portata avanti
poidallo storicopresidenteVitto-
rio Borgiani. Ora la Fondazione è
diretta dal presidente Fabio Co-
stantini, con il fondamentale ap-
portoscientificoeumanodiFran-
caTacconi.

L�obiettivo

L�obiettivo, come si legge nello
statuto,è«promuoverelafigurae
le gesta del grande Imperatore
svevochenellacittàmarchigiana
ha avuto i natali». La Fondazione
è un ente morale culturale e tra i
suoi fini statutari oltre a quello
della valorizzazione edella divul-
gazione della figura e delle opere
di Federico II, rientrano anche
«la costituzionedi unCentro Stu-
diFedericiani, attualmenteedito-
re delle Tabulae (periodico della
Fondazione) di cui annualmente
esconoduenumeri e incui sipub-
blicano tutte le relazioni dei pro-
fessori chehanno tenuto leconfe-
renzepresso la fondazione - spie-
gailpresidenteFabioCostantini-

maanche ricerchee studi specifi-
ci. Inoltre, tra gli obiettivi c�era la
creazione di un Premio Interna-
zionalestorico-letterariodenomi-
nato Federico IIHohenstaufen (a
cadenza quinquennale); il Pre-
mio Internazionale �Federichi-
no� a carattere biennale (dal
2010) attribuito a Jesi, a Palermo
e dal 2003 anche a Göppingen».
La quindicesima edizione del Fe-
derichino si è appena conclusa
con successo e ha visto tra i pre-
miati anche il popolare attore
Pippo Franco, gli stilisti Dolce&-
Gabbana e la campionessa jesina
difiorettoElisaDiFrancisca.

L�eccellenza

Illustri i «figlidiFederico»chenel
corsodegli anni sonostati insigni-
ti del prestigioso premio per quei
personaggi che hanno fatto ono-
re alle tre regioni di appartenen-
za (Marche, Sicilia e Germania)
nei campi della cultura, econo-
mia, spettacolo e sport: tra questi
IndroMontanelli, Pasquale Squi-
tieri, Claudia Cardinale, Valeria
Moriconi, Riccardo Muti, Lino
Banfi, Lucio Dalla, NeriMarcorè,
ValentiboRossi,ValentinaVezza-
li, Giovanna Trillini, Roberto
Mancini. «E� nostro impegno -
continua il presidente - il miglio-
ramento e l�incremento dei flussi
culturali, turistici ed economici
tra i territori di Jesi e delle Mar-
che e quelli nazionali ed esteri ed
inparticolaredellaGermania,an-
che attraverso viaggi di studio e
gemellaggiculturali».

TalitaFrezzi
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7Ultimoweekenddi

raccolta firmeper la

propostadi leggedi

iniziativapopolaredi

legalizzazionedella

cannabis,promossa

dall�associazione

LucaCoscioni,da

Radicali Italiani,da

Possibileedamolte

associazioni.
DomaniedomenicaancheaSenigalliasarà

possibile firmare, lungocorso2Giugnodalle

ore16alle20,aibanchettiorganizzatida

Possibile -comitatoMaxFanelli -edaLa

CittàFutura.

Ulteriori informazionisullapropostadi legge

sipossonotrovaresulsito

www.legalizziamo.it

7Siconcluderanno
neiprossimigiorni
gli incontridelMese
dell�Alzheimerper
incoraggiare la
popolazionea
riconoscere isegnali
dellademenzae
ricordareatutti che
ognimalatopuò
vivere
dignitosamente.L�iniziativaèorganizzata
dall�UnioneMontanadell�Esino�Frasassi,
dall�AziendaServiziallaPersona,
dall�AssociazioneAttivaMenteAlzheimer,
daAlzheimer ItaliaMarche,dalComitato
AssociazioniMarchigianeAlzheimer
insiemeall�AfmaOnluseall�Ordinedegli
PsicologidelleMarche.

7Sièaperto ieriperproseguire finoadomani
ilConvegnonazionaledeiGruppidi
volontariatovincenziano, intitolato
�Volontariatooggi:quale impegno?�, in
programmaaLoreto.Per l�occasione, la
cittàmarianaospitacirca300volontari
vincenziani,provenientidatutta Italia,chesi
ritrovanoconlapresidentenazionalePaola
Agnaniall�AuditoriumGiovanniPaolo II .

7LafondazioneFederico II

HohenstaufendiJesi

presiedutadaFabioCostantini,

con ilpatrociniodelComunedi

Jesiorganizzaperdomanialle

ore17,30nellanuovasededi

PalazzoBisaccioni

un�interessanteconferenzadal

titolo�Federico II e i suoi

rapporticonMilanoeCremona,

leduecittà rivalidella

Lombardia�.Relatori,saranno il

professoreordinariodiStoria

medievaleall�università

CattolicadiMilanoGiancarlo

Andennaelaricercatrice

dell�universitàCattolicadel

SacroCuoreElisabetta

Filippini.

La bacheca

Contatta la redazione

La conferenza
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V
enti anni, jesino, oltre 90.000
seguaci su Instagram, 1810 fol-
lowerssuTwitter,800seguaci
su Facebook e 560 visite su
Snapchat.Stiamopropriodan-
do i numeri, ma sono quelli

che contano nella realtà virtuale e sono
proprio i seguacia trasformareunostu-
dente diplomato all�Alberghiero di Cin-
goli in un personaggio, @nico_monte.
Parliamo di Nicolò Montesi, di profes-
sione influencer. Il giovanissimo talen-
to dei social è stato ospite della trasmis-
sione di Canale 5 Grande Fratello, an-
dando indiretta inprimaserata, inchia-
ro, dalla SocialRoom, nuovo spazio del
GF dedicato a quei personaggi che han-
noconquistato i social a suondinumeri
efan.
Se dovesse spiegarci cos�è
unwebinfluencer...?
«Facile, è un utente con
migliaia di seguaci sui
social network e ogni
volta che condivide
una foto, un post o un
video,ottieneunaraffi-
cadi likeedivisualizza-
zioni grazie alla fiducia
dei suoi fan. Suquesti con-
sensi si basa il lavoro di pro-
mozione dei prodotti, aspetto
dacuiderivailguadagno».
Una specie di fashion blogger di Face-
book?
«Diciamo che a differenza dei fashion
blogger, non ho unmio blog, sito e non
sonounprofessionista,pubblicizzopro-
dottisolosuisocial».
Comec�èfinitoalGrandeFratello?
«Sono stato selezionato dagli autori del-
la trasmissione emi sono trovato a con-
dividere la SocialRoomcon altri ragazzi
provenienti dal resto d�Italia che come
mehannoungrandeseguitoinrete».
Cheesperienzaèstata?
«Incredibile, non avrei mai pensato di
approdare in prima serata su Canale 5.
Poi oltre all�aspetto televisivo,mi hanno
intervistato e fatto fare degli interventi
in diretta su Radio 101, un�esperienza
emozionante,moltoforte».
Quandoha iniziato a vedere nei social
unapotenzialefontedireddito?
«I social mi piacciono, come mi piace
avere l�attenzione su di me. Avevo visto
altre persone che lo facevano e mi sono
detto: proviamo!Dai 10kdi seguaci sono
iniziate le prime richieste di collabora-
zione da parte delle aziende chemi spe-
divano i loro prodotti, io facevo le foto e
lepostavoconglihashtagedeimessaggi
pubblicitariaccattivanti.Assiemeaipro-
dottidapromuovere, leaziendemiman-

davano buoni sconto che io giravo ai
contatti,ancheadessofunzionacosì».
Èsolo passione, oppureper lei è un la-
voroveroeproprio?
«Per il momento per me è lavoro. La
prendomolto seriamente. E ci si guada-
gna,certo.Nonavendodeicontratti,non
è sempre uguale, mesi che si sta bene e
altri che tocca reinventarsi, ma è un ini-
zio. Ottimo il contatto con la Tre, azien-
da di telefonia che mi ha scelto insieme
adaltri20ragazzicomeambassador3».
E le foto? Sonoautoscatti o le fa in uno
studioprofessionale?
«Assolutamente no, uso gli autoscatti, il
cellulare oppure mi aiuta una mia ami-
ca».
Daquantofaquestolavoro?

«Da circa due anni, da quando
mi sonodiplomato.Mi sono
iscritto a Facebook nel
2010, poi a tutti gli altri
social e quando ne na-
scono di nuovi, mi
iscrivo subito perchè
voglioesseretrovato».
Quanto conta l�aspet-
toestetico?
«Ha un ruolo importan-
te, perché una persona

bella attira più like. Poi non
basta, bisogna saper impostare

bene le foto, il messaggio pubblicitario,
trovare la location giusta e avere una
buonadosedicreatività».
Eil futuro?
«Mipiacerebbe lavorare nelmondodel-
latv,dellospettacoloodelcinema».

TalitaFrezzi
©RIPRODUZIONERISERVATA

LojesinoNicolòMontesinellostudiodelGrandeFratello

«Mihanno intervistato e fatto
faredegli interventi in diretta
suRadio 101, un�esperienza
emozionante,molto forte»

«Essenzialibelle foto
emessaggiaccattivanti»
7 Il segretodelsuccessodiunweb
influencer?CelospiegaNicolò
Montesi,che inappenadueanniè
diventatolastardeisocial,
personaggiocorteggiatodalleaziende
eseguitodamolti coetaneienon.
�Credochesiaessenzialeprefissarsi
unalineaquandosiscegliecosa
promuovere�suggerisce-poi
procedereastepconlagiusta
campagnapromozionale,e inquesto
sonoessenzialibelle foto,messaggi
direttieaccattivantieperchèno,una
bella faccia.Nonnascondoche
l�aspettoestetico influenzamolto i
seguacivecchipercontinuaread
aggiudicarsi likeenuoviper
incrementare ilproprioseguito.Poiè
fondamentalereinventarsisempre,
concreativitàe freschezza.Perchè
quellodeisocialedelwebèunmondo
dinamico,mutevoleedèunattimoa
passareneldimenticatoio�.

L�intervista Lo jesino Nicolò Montesi, giovanissimo talento dei social
Ospite della SocialRoom, nuovo spazio del Grande Fratello su Canale 5

«Sono un influencer» PiccadillySocialClub
C�èAndreaMirò
7TornaquestaseraalPiccadilly
SocialClub lastagione live
organizzatadaGiordano
CanonicoeRenzoCanafoglia.Esi
ricominciaallagrandecon
AndreaMirò,autrice,produttrice,
cantante,direttored�orchestrae
polistrumentista,chenel locale
chiaravallese laboratoriodella
musicacontemporanea
presenteràmoltedelle12canzoni
ineditedelnuovoalbumintitolato
�NessunaPauraDiVivere�.Miròè
un�artistaeclettica,una
�cantattrice�.«Il teatromida
soddisfazioni,midiverte,ho
ricevutoapprezzamentie
proposte:sono impegnata inuno
spettacolosuGeorgesBrassense
GiorgioGabere inunaltrosulla
produzioneletterariaemusicale
diFrancescoGuccini».

Il segreto

+Trovapiù
informazionisu
www.
corriere
adriatico.it

Appuntamenti

ToscaD�Acquino
fatappaaCivitanova
7ToscaD�Acquinofatappanelle
Marcheeprecisamentea
Civitanovaperandareatrovare
ilsuoamico, l�imprenditore
DonatoGiannini.L�attrice,
protagonistadi tanti filmtra i
quali � Ilciclone�conLeonardo
Pieraccioni,è in tournéecon
�Quelpomeriggiodiungiornoda
star� insiemeaCorrado
Tedeschi.Lapiècehavisto
l�allestimentoe ladatazeroa
Camerino il20 febbraiodi
quest�anno.«Toscaappenapuò,
seèdipassaggio-cidice lo
stilistacivitanovese-si ferma
nelleMarchedovehatanti
amici.Edèsempreunmomento
piacevolepoterscambiarecon
leiquattrochiacchiere in
momentidi relaxtra i tanti
impegnichelavedonocorrere
traset, tveteatro.Tra iprogetti
incantiereunnuovo lavoro
teatralechepartiràagennaio».

90.000
i suoi seguaci
su Instagram

1810 followers su Twitter
800 su Facebook
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Alti i toni della polemica
«Chi l�ha voluta

laporti a casapropria
oalla stazione»

LastatuadedicataaFedericoII: il suotrasferimentoèalcentrodiun�asprapolemica

IL CONTENITORE

JESI Pubblicato il bando per as-
segnaregliultiminovechioschi
rimasti liberi nello storicoMer-
cato delle Erbe di via Nazario
Sauro. E� un nuovo tentativo di
rilancio dello storico contenito-
reottocentesco, incui iposteggi
complessivi sono ventotto, tre
dei quali di recente affidamen-
to: unamacelleria, una rivendi-

ta di pane e una gastronomia
apriranno i battenti dopo cheal
precedente bando, per cinque
posti, erano state sette le do-
mande pervenute. Ma due dei
cinque assegnatari iniziali han-
nopoirinunciatoalchiosco.C�è
tempo fino ai primi giorni di di-
cembre per la presentazione
delledomande,deinoveposteg-
gi sono sette quelli alimentari e
duequellidel settore itticoriser-
vato alla pescheria (per info,
Servizio Attività Produttive e
Sviluppo Economico SUAP
�ufficio Attività Produttive, tel.
0731538207).Possonopresenta-
re domanda anche operatori

già titolari di un chiosco nello
stesso mercato che intendano
migliorarelapropriaposizione,
rinunciando a quella di cui so-
no assegnatari. La durata delle
concessioni è fissata in 12 anni.
Ai fini della formazione della
graduatoria, riconosciuto pun-
teggioaggiuntivoachi «si impe-
gni a tenere aperta l�attività
commerciale nel chiosco asse-
gnato anche in orario pomeri-
diano». Spiega il consigliere de-
legato aimercatoMarco Giam-
paoletti: «Valuteremo quale sa-
rà la risposta a questo ulteriore
bando. In prospettiva, nel caso
di posteggi ancora liberi, c�è an-

che l�ideadiportareal pianosu-
periore su via Sauro delMerca-
to delle Erbe gli imprenditori e
espositori agricoli cheoraoccu-
pano quello inferiore su via
Mercantini. Quest�ultimo spa-
zio può infatti essere pensato
ancheperospitarealtre iniziati-
ve ed eventi». Negli ultimi anni
al piano terra delmercato delle
erbe si è svolto nella notte di
San Silvestro il cenone solidale.
Ma le sale di via Mercantini
hanno ospitato anche mostre e
esposizioninonchéconcerti, se-
rate musicali, feste che hanno
puntato sull�inedito connubio
fra party e vocazione agroali-
mentare del luogo, riscuotendo
ancheunottimosuccesso.

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Brutta la statua di Federico II»
Il trasloco non mette d�accordo
No del centro Calamandrei allo spostamento nella piazza dedicata all�imperatore

Mercato delle erbe, bando per nove chioschi
Assegnazione degli spazi
C�è tempo fino a dicembre
per presentare le domande

Troppi4metri
vaabbassata
7Lastatuaelabase
misurano4,30metri,da
ridurreall�altezzadegliarchi
di ingressoaPalazzo
Ghislieri,dovesiconfidache
nasca ilMuseoFederico II.

Il futuro nel museo

ILDIBATTITO

JESI Federico II, o meglio la sta-
tua che lo ritrae dal 1995 fuori
PortaBersaglieri,verràspostato
nella corte di Palazzo Ghislieri -
che sarà la prossima sede del
Museo sull�imperatore - entro il
26dicembreventuro,anniversa-
rio della nascita dello Stupor
Mundi. Verrà spostato proprio
lì davanti, nella piazza che ne
porta il nome. O almeno questa
è la speranza di Giancarlo Cata-
ni, consigliere delegato al Turi-
smo e fra i più attivi nel seguire
laquestione.

Ilprogetto
«È già stato presentato alla So-
printendenza il nuovo progetto
- dice - che segue le prescrizioni
chedalla stessa eranostate indi-
cate. Se arriva il via libera, a co-
sti contenuti e senza oneri ag-
giuntivi per il Comune, spero
che la statua possa arrivare in
piazza Federico II entro il 26 di-
cembre di quest�anno». Ipotesi
contro cui prende posizione,
con forza, il centro studi Piero
Calamandrei, il presidente del
quale, Gian Franco Berti, scrive
al soprintendente, l�architetto
Carlo Birrozzi, per chiedergli di
direnoallo spostamento. «Trop-
pobrutta la statua - si affermaal

centroCalamandrei - chi l�havo-
luta la porti a casa propriao alla
stazione». Una bocciatura di
quello che Berti definisce «pro-
vincialismo benpensante di ri-
torno, che stamuovendomari e
monti per il trasferimento del

brutto manufatto, ritenendolo
un fatto privato in luogo priva-
to, anche se andràadeturpare il
piccolo cortile, la bella facciata
di Palazzo Ghislieri, la inconta-
minata pulizia estetica del fian-
co di San Floriano, appesanten-
do lapiazzadiunasovrastruttu-
rabrutta, fuori tempo, fuori luo-
go». Il centro Calamandrei dice
di «combattere da 25 anni in so-
litudine una battaglia prima
contro l�ideadi celebrareFederi-
co II, a fine Novecento, con un

monumentoottocentesco; quin-
di contro la sistemazione di
quellabruttastatuamicrocefala
nellapiazza». Ilmonumento, se-
condoBerti, «dovrebbeessere ri-
mossodadove si trovaora, dan-
neggiando uno degli angoli più
significativi di Jesi, il Montiroz-
zo; si dovrebbe imporreagli ere-
di del proprietario di portarsela
a casa propria; al massimo, po-
trebbe essere collocata al fondo
diVialeTrieste che,dopodemo-
lizione e spostamento della sta-
zione,muoresuibinari».

Larichiesta
Di qui la richiesta al direttore
della Soprintendenza: «Non si
facciaviolentareunapiazzadal-
la non cultura da strapaese per
l�appagamento di un presunto
desiderio di turisti tedeschi, ai
quali non si fa evidentemente
credito di buon gusto e senso
estetico». A riguardo, Catani di-
ce: «Il centro Calamandrei e il
suo presidente possono affer-
mareciò chevogliono,mi augu-
ro non interferiscano con l�iter
in corso. Nei mesi scorsi la So-
printendenzahaespressounpa-
rere positivo sullo spostamento
legandoloa indicazionidasegui-
re: abbassare l�altezzadelmonu-
mento, adeguandola alla volta
d�ingresso a Palazzo Ghislieri.
Rivisto dai tecnici di Comune e
Fondazione Carisj proprietaria
dell�immobile,ndr), ilprogettoè
statopresentatoall�entedi com-
petenza. Ci sono i fondi per l�in-
tervento sul basamento delmo-
numento, i costi dello sposta-
mento sono contenuti e ci sono
associazioni che potrebbero co-
prirli, senza spesa per il Comu-
ne. Sec�è il sì, conto sipossapro-
cederepresto».

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilmercatodelleerbe
Novechioschidisponibili

«Se arriva il via libera
il trasferimento

entro il 26 dicembre»
Giancarlo Catani

Consigliere delegato al Turismo
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Sarà sulla facciata
dell�immobiledavanti
all�incrocio fra viaSan
GiuseppeeviaGranita

L�ARTEDI STRADA

JESI Sarà sulla facciata dirim-
petto all�incrocio fra via San
Giuseppe e via Granita del pri-
mo immobile che, sulla destra
della prima, si incontra prove-
nendo dal Campo Boario, che
saràrealizzato ilmuralesprevi-
sto dal progetto Chromaesis.
Saràoperadell�artista jesinoFe-
derico Zenobi, autore di inter-
venti in città e in una buona
parte d�Europa, e lo si intende
inaugurare il prossimo 18 no-
vembre. Soggetto top secret.
«Manell�incontroche si è tenu-
to di recente, alla presenza
dell�autore e dei condomini,
questi ultimi hanno anche
espresso le proprie preferenze
sugli ipotetici temi al centro
dell�opera - dice l�assessore alla
CulturaLucaButini - si è creato
un bel clima fra tutti i coinvolti
epensoche lasceltadell�immo-
bile dove realizzare il murales
siastataazzeccata:alcentrodel
quartiere, fra San Savino e San
Giuseppe, e ben visibile per chi
arriva».

Perriscoprire ilquartiere
Il progetto Chromaesis, lancia-
to la scorsa primavera dal Polo
Culturale del Comune in colla-
borazione con diverse realtà e
associazioni, si è posto come
obiettivoattraversodiverse tap-

pe (visiteguidate, indagini foto-
grafiche e incontri con artisti e
artigiani) quello di riscoprire
conoscenzae storiadelquartie-
re San Giuseppe. E di provare
anchearicostruirneuna identi-
tà, passandoper l�arte e il bello.
E così, sulla scia di quello che
daqualche annoha riqualifica-
to l�esterno della sede della
scuola di lingue Victoria Com-
pany a San Savino, sarà un se-
condomuralesarilanciareuna
fettadi rione, sulla facciata late-
rale dell�immobile ad angolo
fraviaSanGiuseppe2eviaGra-
nita 42. Un edificio nato, come
quelli di gran parte della zona,
nell�ambitodeiprogetti di edili-

ziapopolaredelNovecento.

Il ruolodell�Erap
«Unruolo importante -diceBu-
tini - l�haavuto l�Erap,condomi-
no della struttura. Ci ha aiutati
nel prendere contatto con am-
ministratori e residenti e ha
partecipatoalpercorso.Simbo-
lico scegliere quello spazio,
all�inizio stesso di via San Giu-
seppe.Abbiamoriscontrato en-

tusiasmo e anche impazienza
di vedere realizzata l�opera.
L�inaugurazione è a ora previ-
sta per il 18 novembre». L�arti-
staFedericoZenobi, jesinoclas-
se 1986, vanta collaborazioni e
lavori eseguiti in Romania,
Croazia, Francia, Olanda come
pure in Asia e negli Usa. A Jesi
ha lavorato sul muro di via XX
luglio insiemeall�argentinoBo-
soletti e personalizzato unapa-
rete esterna del Liceo Scientifi-
co, come pure ha dipinto le pa-
reti esterne del palasport di Fa-
briano e una zona dell�ospeda-
lediTorrette.

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Con il progetto Chromaesis
c�è il murales firmato Zenobi
Inaugurazione il 18 novembre. Obiettivo: ricostruire l�identità del quartiere

Ilpalazzoall�incrocio fraviaSanGiuseppeeviaGranitaospiterà ilmuralesdiZenobi

L�artista èautore
di interventi in città

e in unabuona
parted�Europa

I risparmiatori truffati dalle banche
commossi in udienza da Papa Francesco

LAGIOSTRA

JESI Prorogata straordinaria-
mente fino al 6 novembre la
presenza incittàdel tradiziona-
le Luna Park di Piazza dei Di-
vertimenti, in via Fontedamo e
non lontano dall�orologio Ban-
ca Marche. Quello con le gio-
stre è, per i bambini di Jesi, ap-
puntamento fisso del mese di
settembre, insieme al ritorno a
scuola edalle Fieredi SanSetti-
mio. Ma quest�anno durerà di
più,datoche laGiuntahaaccol-
to larichiestadiprorogaarriva-
tadagliesercenti.
«In occasione dello svolgi-

mento delle tradizionali Fiere
diSanSettimio-si leggenegliat-
ti-haavuto regolaresvolgimen-
to l�attività di LunaPark presso
Piazza dei Divertimenti nel pe-
riodo ricompreso tra il 10 set-
tembre e il 9 ottobre. I giostrai,
in occasione di un incontro di
approfondimento tenutosi
pressogliUffici, hannomotiva-
to larichiestadiproroga incon-
siderazionedelle avversecondi-
zioni meteorologiche verifica-
tesi fra settembre e ottobre».
Dunquesepioggee freddoanti-
cipato hanno parzialmente ro-
vinato i piani alla festa di luci e
colori del Luna Park, la Giunta
concede tempo per cercare al-
meno parzialmente di recupe-
rare e prolunga la discesa dalla
giostra fino al 6 novembre, an-
che perché È l�area, altrimenti
destinata adospitaredi volta in
volta i circhi che fanno tappa in
città, non prevede sino ad allo-
raaltrerichiestediutilizzo.

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Luna park
Altri 15 giorni
di giochi
e divertimento
Impianto di via Fontedamo
Proroga fino al 6 novembre

JESI Il conforto della fede e le
paroledelSantoPadreper i ri-
sparmiatori truffati di Banca
Marche e degli altri istituti
bancari finitinelgrossocrack
finanziario dei mesi scorsi.
Per loro, mercoledì, l�espe-
rienza spiritualmente ricca
dell�udienza dal Papa. Erano
in 500, provenienti da tutta
Italia, con una delegazione
partitaanchedaJesi ecompo-
sta da 50 persone. Uniti dal
senso di disperazione, delu-

sione e sconforto per aver vi-
stoisacrificidiannidi lavoro,
i risparmi di una vita svaniti
nel nulla, l�altro ieri i �beffati�
delle Banche si sono recati a
Roma. Dopo l�udienza di Pa-
pa Francesco, una delegazio-
ne dei risparmiatori truffati è
stata ricevuta inVaticano.Un
momento particolarmente
toccanteedemozionante, du-
ranteilquale irappresentanti
dei risparmiatorihannopotu-
toincontrare ilSantoPadre.

L�incontro
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Jesi CorriereAdriatico

Venerdì 21 ottobre 2016
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IN REGALO

Il rebus cultura

«Ecce Homo»
Lagrande
scultura
italiana
allaMole

SU MARTE

CURZIePASCUCCI·Alle pagine4e5

il 

pungigl  one
L’arte contemporanea si im-
padroniscedellacittà.Sucor-
so Garibaldi è già visibile
un’anteprima della grande
mostracheaprirà ibattential-
la Mole: ci riferiamo alle ‘in-
stallazioni’conmattoniall’in-
terno posizionate lungo tutta
la via. Le ha volute il sindaco
che si è scoperta artista.

Continuano i controlli nelle scuole anconetane

·Apagina8

MONTESI·Apagina11
LA DONNA CADUTA

DIMARCO
·Apagina3

Blitz dei carabinieri: controlli sugli operai
Imilitari si sonopresentati alla Fincantieri per verificare la sicurezza

La fabrianeseSilviaSangiorgi, 41 anni, guida la sondasulpianeta rosso:
«Da bambinami affascinava guardare le stelle: volevo fare l’astronauta»

Il figlio dellapresidedelMannucci ai domiciliari. Il questore:«Indagini tra i giovani»

«Troppofragileper il carcere»
Ilbabyspacciatore tornaacasa
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– JESI –

ERANO in 50 da Jesi i risparmiatori «cancellati» dalgoverno Renzi in udienza da papa Francesco ierimattina. Il 10 per cento del totale dei partecipanti èarrivato nella capitale da Jesi. Un’iniziativa volutadalle associazioni degli azionisti delle quattro ban-che cancellate per decreto quasi un anno fa.Un pullman è partito da Jesi, organizzato dall’asso-ciazione azionisti privata Banca Marche, presiedutada Bruno Stronati. Il crac BancaMarche che ha can-cellato i risparmi di oltre 43mila azionisti.«Dopo l’udienza di Papa Francesco che ci ha tra-smesso tutta la propria vicinanza – spiega Stronati –una nostra delegazione è stata ricevuta in Vaticano eha consegnato al pontefice un cofanetto portaletterein legno intarsiato con cornice in argento contenen-te unmessaggio tratto da un versetto del profeta Isa-ia. Un’altra delegazione è stata ricevuta dalla presi-dente della Camera Laura Boldrini (jesina come lo-ro, ndr) alla quale abbiamo rappresentato il disagio ela richiesta di intervento a nostro favore».Ma intanto in casaNuova BancaMarche, il sindaca-to va all’attacco sulla gestione del credito deteriorato(è stato appena creato un servizio ad hoc formato perlo più dai dipendenti delle 16 filiali che chiuderan-no). «La novità – rimarcano dalla Fabi – è ben accet-ta, ma nessuno pensi di addossare le responsabilità

passate dell’immobilismo nella attività di recuperoai colleghi di rete e direzione, perché tutto deve esse-re ricondotto alle strategie adottate dai responsabilidelle direzioni crediti e controllo rischi. Abbiamo iltimore che, in assenza di un segnale di discontinuitànei ruoli apicali delle Direzioni Crediti e ControlloRischi, ogni cambiamento rimarrà pura teoria». Perla Fabi «chi ha fallito dev’essere ricercato tra i fauto-ri delle 5 ristrutturazioni del comparto creditizio».

– CASTELBELLINO –

ALLAGUIDA della propria au-to si trova davanti un cavallo enon riesce a evitarlo: morto sulcolpo il quadrupede, ferito per for-tuna non gravemente ma sottochoc il giovane conducente dellaSeat Ibiza bianca.Viaggiava da solo, erano da pochiistanti passate le 5,30 quando ilventunenne di Santa Maria Nuo-va si è trovato a transitare in viaMadonna del Piano, subito dopoil ponte sul fiume in prossimitàdella Cava Mancini a Castelbelli-no Stazione. Sul posto pochi mi-nuti dopo il terribile impatto i vi-gili del fuocodel distaccamento je-sino, una volante della Polizia

stradale di Fabriano, il veterina-rio il quale però non ha potuto faraltro che constatare la morte delquadrupede immobile in mezzoalla sede stradale, oltre al persona-le del 118 che ha trasportato il gio-vane al pronto soccorso dell’ospe-dale Carlo Urbani.E’ stato sottoposto agli accerta-menti del casoma, a parte il gran-de spavento e qualche lesione, ilragazzo di SantaMariaNuova do-vrebbe cavarsela con pochi giornidi prognosi. Particolarmente dan-neggiata l’automobile, rimossa po-co dopo dal soccorso stradale. E’stato necessario chiudere la stra-da per oltre un’ora, così da consen-tire i soccorsi, la rimozione dellacarcassa del bel quadrupede e

dell’automobile. La carcassa delcavallo adulto, molto probabil-mente morto sul colpo, è stata in-vece sollevata con unapalamecca-nica e trasportata al vicino matta-toio per essere smaltita secondo leprocedure di legge.
UN FATTO davvero insolitoche non ha precedenti nella no-stra zona, almeno amemoria d’uo-mo. In questa zona è abbastanzafrequente avvistare animali liberiin prossimità dell’area verde delparco fluviale. Fatto questo percui l’area verde a ridosso del fiu-me Esino è anche parecchio fre-quentata da famiglie e bambini,specie nel finesettimana e nellebelle giornate di sole. In prossimi-tà del parco fluviale ci sono dei ca-valli che girano liberamente main una zona recintata di proprietàdi un imprenditore agricolo.Stavolta il povero cavallo, del cuiproprietario ieri erano ancora incorso le ricerche, probabilmente èriuscito a superare la recinzione siè allontanato troppo dai campi fi-no a raggiungere la sede stradaledoveha trovato purtroppo lamor-te, alle prime luci dell’alba.Un im-patto terribile con la carrozzeriadell’auto, scontro che avrebbe po-tuto causare conseguenze ben piùgravi anche al giovane conducen-te dell’automobile. Sara Ferreri

MORROD’ALBA: FUSIONE CON SENIGALLIA

Il referendumdivide
i produttori dellaLacrima

LAVISITAUNPULLMANDI AZIONISTI DI BANCAMARCHE A ROMA

Risparmiatori beffati, la vicinanza del Papa

Cavallomuore investito daun’auto
Castelbellino, l’animale è arrivato in stradamentre passava lamacchina: ferito 21enne

TANTI CONFRONTI
Una delle assemblee convocate sul referendum

MONTESANVITO, LACNA:«NOALL’IMPIANTOSNAM»

– MORRO D’ALBA –

TRA CHI è convinto per laconquista dello sbocco al maree chi per mantenere la propriaidentità di paese di collina, so-no ore a dir poco calde nella pa-tria della Lacrima.Saranno 1.450 gli elettori chia-mati alle urne domenica per di-re sì o no alla fusione per incor-porazione di Morro d’Alba nelComune di Senigallia che cosìsi estenderebbe di circa 20 chi-lometri quadrati oltre a conqui-stare una decina di cantine pro-duttrici del pregiatonettare ros-so. Se tra i nopiùdecisi c’è quel-lodella cantinaVicari il cui tito-lare Nazzareno Vicari in ognisede paventa la perdita delle tra-dizioni e dell’identità con lacancellazione del Comune,Lucchetti convinto della bontàdella fusione.La battaglia in paese è più cheaccesa e in queste ore gli appellia recarsi alle urne si susseguo-no da entrambe le parti (non èprevisto un quorum). «Il disci-plinare del Lacrima di Morrod’Alba – sottolinea Paolo Luc-chetti – non subirà nessun cam-biamento in caso di fusioneconSenigallia, come conferma-to da autorevoli tecnici». «Ab-braccio fortemente – scrive an-cora su Facebook – quelle per-sone che, screditandomi e tiran-domi fango addosso davanti amolti amici e clienti, mi hannoaccusato di svendere il territo-rio e prendere posizioni politi-che a me molto distanti. Mi

hanno reso più determinato esicuro nella mia scelta».
UNARISPOSTA a distanza aquanto Nazzareno Vicari ha af-fermato anche in assemblea pu-blica: «Vallo a dire a BaroloCo-mune di 700 abitanti di fonder-si con qualcun altro. O al Mo-rellino di Scansano e al Sagran-tino di Montefalco di cambiarel’etichetta. Abbiamo un’identi-tà gloriosa a Morro d’Alba, fat-ta di tradizioni secolari. Nonpossiamo accettare di ridurci auna frazione. Poi c’è un proble-ma di etichetta: dovrei scrivereComune di Senigallia invece diMorro d’Alba? Il disciplinarelo vieta».
IL SINDACO Alberto Cintipunta a conquistare 2 milionidi euro l’anno con la fusione,«dadividere al 50%conSenigal-lia, comed’accordo con il sinda-co Maurizio Mangialardi». Lastessa giunta minaccia di nonpoter chiudere il bilancio senzaquei fondi preziosi e di dover ta-gliare servizi. Si parla di gravidifficoltà di bilancio, rischiochiusura degli uffici comunalie della casa di riposo. Viceversacon la trasformazione del Co-mune inMunicipio di Senigal-lia si avrebbero «due corse inpiù degli autobus», la «garanziadel mantenimento della caser-ma carabinieri, oggi in unastruttura non ottimale» e unamigliore manutenzione strada-le. Il noha raccolto oltre 400 fir-me. Sara Ferreri

«No all’impianto Snam a Monte San Vito». Così la Cna provinciale
sull’ampliamento del metanodotto già esistente in zona Metrano: «in
difesa del territorio e delle pregiatissime coltivazioni». «Con tanto di
esproprio di terre, in nome della pubblica utilità – evidenziano – si sta
compiendo l’ennesimo tentativo di deturpare un paesaggio, noto fin dai
tempi degli antichi romani per la sua innata vocazione alla produzione di
pregiati olii d’oliva, con la costruzione di un impianto trappola per la
pulizia dei gasdotti all’interno di un’area dall’alto valore ambientale».

LADELEGAZIONE
IN 50 sono partiti da Jesi
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– VALLESINA –

TENTANO il doppio colpo allestazioni di servizio, ma dopo averrazziato quattromila euro in siga-rette, sono costretti a dileguarsiabbandonando l’auto risultata ru-bata. Nel mirino della banda spe-cializzata prima, attorno allamez-zanotte, il bar tabacchi al chilome-tro 24 dell’Arceviese nel Comunedi Serra de’ Conti poi una secon-da stazione di servizio a PoggioSanMarcello.Incappucciati e con arnesi da scas-so, i banditi sono riusciti ad infil-trarsi nel bar tabacchi di Serra de’Conti e arraffare quanto più possi-bile in sigarette: il bottino ruotaattorno ai quattromila euro. Inazione poco dopo probabilmentela stessa banda. Stavolta nel miri-no è finita (ancora una volta)l’area di servizio Petrolgas, in viaMonte Adamo, a Poggio SanMarcello. Ma il blitz qui non è fi-lato liscio. Qualcuno notando imovimenti sospetti ha allertato icarabinieri e una pattuglia nel so-praggiungere poco dopo, li hamessi in fuga.La banda è stata così costretta aduna fuga precipitosa lasciandosul posto l’autovettura risultata ru-bata a Forlì vettura che, ieri stes-so, è stata restituita al legittimoproprietario. Prima però i carabi-

nieri, alla guida del tenente Mau-rizio Dino Guida, hanno sottopo-sto l’abitacolo (dove non è statarinvenuta però refurtiva) alle ana-lisi tecniche per verificare e prele-vare tracce e impronte che po-trebbero incastrare i malviventi.Esattamente un anno fa, era tocca-to al distributore di carburante«Petrolgas» sulla ProvincialeMontecarottese: in quel caso unbottino ingente da diecimila euro

tra ‘Gratta e vinci’ e pure sigaret-te, il tutto trafugato dagli scaffali.A dicembre scorso assaltato il ta-bacchi interno al discount del cen-tro commerciale «L’Oceano» aCa-stelplanio stazione: bottino di die-cimila euro tra sigarette e ‘Grattae Vinci’. Ed era già il secondo fur-to subìto dalla stazione di servi-zio, dove i malviventi sono torna-ti a venti giorni dal primo colpo.sa. fe.

– MAIOLATI SPONTINI –READING poetico con Co-lomba di Pasquale e AndreaCangemi domani (ore 17,30,ingresso libero) nell’audito-rium della biblioteca «La For-nace» diMoie.ColombadiPa-squale è una poetessa recanate-se presente in diverse antologieletterarie, e Andrea Cangemi,artista e poeta marchigianoora trasferito all’estero. La DiPasquale ha vinto premi nazio-nali e internazionali; Cange-mi è stato prima incisore perpoi passare alla parola poeti-ca.Ha operato e vissuto per an-ni a Jesi, successivamente si ètrasferito nei Caraibi e oggi vi-ve a Panama.Alcuni degli scritti saranno let-ti e interpretati dall’attore Pao-lo Magagnini, in una perfor-mance di alto livello. PaoloMagagnini, ha partecipato adiversi lavori, sia in teatro chein televisione e al cinema. Haavuto ruoli ne «La leggenda diBobWind», «Il giovane favo-loso», «Mio papà», «Il Ritor-no del Cigno». Ha recitato an-che nella fiction tv «Il tempoche tiene».

LAPOLEMICA

Il Calamandrei:
«Nonspostate
la statua
diFederico II»

– MONTE SAN VITO –

NON solo i genitori della scuolaper l’infanzia Fratelli Grimm,chiusa mercoledì perché non ri-spetta i criteri antisismici, ma an-che i genitori dei bimbi iscritti al-la scuola materna che dovrebbeospitare i 64 bimbi rimasti senzaaule, in rivolta. Assemblea fiumee a dir poco infuocata, ieri, alla sa-la della comunità di Borghetto al-la presenza del sindaco SabrinaSartini sul nodo della chiusuradella materna. Sono volate ancheparole pesanti e grida, da una pla-tea per lo più di mamme.Erano quasi in duecento alla chie-sa sconsacrata di Borghetto perl’assemblea convocata dall’istitu-to scolastico. I genitori hanno la-mentato lamancanza di spazi nel-

la scuolaCollodi (a cui sono iscrit-ti 102 bambini) e chiesto il via li-bera da parte dell’Asur allo sposta-mento. Un parere che «è già statochiesto all’Asur perché imprescin-dibile» ha replicato il primo citta-dino, spiegando di aver già solleci-tato quel parere. «Allora perché

avete già avviato il trasloco e il tra-sferimento dei bambini (lunedì,ndr)?» la richiesta accalorata diunamamma.Ma il sindaco ha poisvelato la novità: «I bambini dellaGrimm saranno a casa tutta laprossima settimana e tornerannosui banchi dopo il ponte dei De-

funti». I genitori hanno espressole loro preoccupazioni sulla sicu-rezza delle aule della Collodi conun numero più alto di studenti,chiedendo rassicurazioni e spiega-zioni. Molti hanno chiesto di po-ter portare i loro figli alle elemen-tari. «Siamo qui per ascoltarvi etrovare insieme le soluzioni. Nonabbiamo già deciso» ha replicatoil primo cittadino accanto alla di-rigente scolastica del Collodi An-namaria Natalini. Insulti e gridasono volati anche tra genitori, sot-to l’occhio vigile della polizia loca-le. Secondo quanto comunicatodal sindaco c è un pianoB e cioè iltrasloco alla elementare Leopardie anche un piano C che prevededi spostare parte dei bimbi allaCollodi e parte alla Leopardi.Sara Ferreri

Benzinai nelmirino: la bandamessa in fuga
Intercettatimentre rubavano in una seconda stazione di servizio. Recuperata l’auto

LE INDAGINI I carabinieri cercano tracce nella vettura

Altre gomme bucate: scatta la caccia al vandalo

AMOIE

Poesie: Di Pasquale
eCangemi in scena

– JESI –

ORA che ci siamo e dopo ventianni di diatribe per la tenaciadi una parte dellamaggioranza si è arrivati alvia libera per lo spostamentodel monumento a Federico IInella sua piazza, il centro studiCalamandrei chiede lo stop. Elo fa scrivendo alSoprintendente Carlo Birrozzi.«Sono 25 anni – esordisce ilpresidente Gian Franco Berti –che combattiamo in solitudineuna battaglia prima control’idea stessa di celebrareFederico II, a fine ‘900, con unmonumento ottocentesco.Quindi contro la erezione ecollocamento della bruttastatua microcefala nella piazzaomonima. Ottenemmo a suotempo l’attenzione di codestaSoprintendenza che, almeno,volle tenerla fuori della portadi ingresso al centro antico.Adesso, un provincialismobenpensante di ritorno stamuovendo mari e monti per iltrasferimento nel cortiletto dipalazzo Ghislieri, ritenendoloun fatto privato in luogoprivato, anche se andrà adeturpare il piccolo cortile, labella facciata del Palazzo, lafinora incontaminata puliziaestetica del fianco della Chiesadi San Floriano, appesantendola piazza intera. Secondo noi,e qualche celebrato studioso chenel tempo abbiamo coinvolto –aggiunge Berti –, la statuadovrebbe essere rimossaaddirittura da dove si trova,danneggiando uno degli angolipiù significativi di Jesi, ilMontirozzo. Al massimo,potrebbe essere collocata alfondo di Viale Trieste che oggi,dopo la demolizione espostamento della stazioneferroviaria, muore sui binari,come fosse un’incompiuta. Il‘saluto’ del suo figlio piùeccellente ai visitatori frettolosiche arrivano in città, potrebbeanche starci, specie seattorniato da quattro bellepiante e altrettante panchineche lo confondano».

MONTESANVITO LAPROSSIMASETTIMANARESTERA’CHIUSA.ALLOSTUDIOSOLUZIONIPER I 64BIMBI

Scuola inagibile, assemblea infuocata con il sindaco

– MONTE SAN VITO –

ALTREquattro auto danneggia-te nella notte a Monte San Vito:caccia al vandalo seriale. Le ulti-me gomme bucate nella zona delcentro e poco sotto in via Roma-gna: il vandalo ha probabilmen-te utilizzato un punteruolo oqualcosa di acuminato per forarei pneumatici. «È forse ilmomen-to che le volanti circolino un po’

di più la notte – protesta una si-gnora in rete –. Stancodella chia-ve, ilmaledetto si è dato alle gom-me, vogliamo fare qualcosa? So-lo ilmio gommista ne ha già ripa-rate 7. Tutte da Monte San Vitoe l’ultima la mia!». Quasi certa-mente si tratta della stessa mano

che venerdì notte scorsa, ha ta-gliato le gommeall’auto del coor-dinatore del gruppo protezionecivile Giovanni Bolli e di suo co-gnato.Nei giorni precedenti inol-tre è stata rigata l’auto di un’inse-gnante a ridosso della scuola ele-mentare in viaMartiri della Resi-

stenza, poco distante dal luogoin cui sono stati danneggiati ipneumatici dell’auto di Bolli e disuo cognato. Il sindaco SabrinaSartini con cui la cui amministra-zione Bolli collabora costanta-mente aveva parlato di attomira-to al coordinatore della Protezio-

ne civile visto che aveva ricevu-to, un mese prima, di una letteradiminacce.Ma visti gli ultimi at-ti vandalici sembra più esserci lamano di uno squilibrato dietroai danneggiamenti alle auto chestanno diventando l’incubo deimonsanvitesi. La rabbia corre suFacebook dove la raccomanda-zione è di denunciare e segnalareogni movimento sospetto. sa. fe.


